Messa del giorno di Pentecoste anno B. 

PERDONO
Signore, se non ascoltiamo la voce dello Spirito, che solleva dalle fatiche, comunica i tuoi doni e mostra la bellezza del Padre… abbi pietà di noi

Cristo, se non ci lasciamo guidare da chi illumina il cuore con la tua grazia per renderlo libero dal peccato… abbi pietà di noi

Signore, se dimentichiamo le tue parole che lo Spirito continuamente annuincia a chi si lascia avvolgere dal suo abbraccio di amore… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché mandi a noi lo Spirito che ci unisce a te, come tu sei unito a Gesù, tuo Figlio fatto uomo
Grazie, Signore Gesù, perché dalla croce e poi nella Pentecoste mandi a noi, e a tutti gli uomini, la potenza e la dolcezza dell’amore divino
Grazie, Spirito di vita, che sei conforto nel dolore, sollievo nella fatica, guida per una vita felice
Uno Spirito da conoscere
Quando il popolo in cammino verso la terra promessa aveva visto il cibo sceso dal cielo si era chiesto cosa fosse e da quell’interrogativo è nata la parola “manna”. Era il dono di Dio ma che gli Ebrei non conoscevano perché non l’avevamo mai visto, se pur chiesto e invocato a gran voce.
Per lo Spirito il rischio santo può essere simile: è un po’ lo “sconosciuto”; soprattutto se ci si limita di far riferimento a lui solo in occasione delle cresime, della Pentecoste, o ordinazione dei “sacri ministri”. Se funziona così è comprensibile la domanda: “Che cosa è?”… quando sarebbe già più esatto dire: “Chi è?”. È una persona della Trinità, non una cosa, per quanto sacra.
La prima lettura ci racconta l’effusione straordinaria dei 50 giorni dopo la Pasqua e i segni che l’accompagnano: fragore improvviso, vento impetuoso, lingue come di fuoco e il linguaggio nuovo che provocano turbamento nella folla radunata a Gerusalemme per la festa dell’Alleanza. Il brano del vangelo invece ricorda le parole di Gesù dette in precedenza, quasi a anticipare ed evitare la domanda: “Che cosa è?”

Gesù lo presenta come lo “Spirito di verità” che procede dal Padre, il dono che lui stesso manda dal Padre, il cui compito è dare testimonianza di Gesù, guidare alla verità perché aiuta a portare il peso delle sue parole, troppo impegnativo senza di lui. Comprendere le sue parole è capire le cose future che sono annunciate; il tal modo glorificherà il Figlio.
Non sono parole semplici; se abbiamo bisogno di ulteriori spiegazioni ci viene incontro la sequenza che usa una serie di immagini e concetti forse più facili. Nessuno di loro risulta essere la spiegazione completa, come fosse una formula di matematica, ma dice qualcosa che, unito alle altre immagini, indirizza a comprendere lo Spirito. È raggio della luce di Dio che i cuori sanno riconoscere, padre dei poveri, colui che distribuisce i doni di Dio: consola, conforta, dona riposo. E ancora pulisce ciò che è sporco, disseta ciò che è arido, sana ciò che sanguina portando un beneficio positivo. Trasforma la realtà: piega le nostre rigidità, e riscalda il cuore gelido, dando una direzione positiva a quanti sono sviati. Dona le virtù e il premio a queste scelte positive, continuando il suo impegno fino ad accompagnarci al passo supremo e ultimo, quello della morte, e oltre  perché ci fa gustare la gioia che non ha fine, perché piena e definitiva. Paolo percorre un’altra strada: propone i frutti che fin d’ora possiamo vedere: amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé, contrapponendo a quelle che definisce opere della carne, la fragilità umana con cui tutti dobbiamo fare i conti.
Diciamo insieme ad ogni affermazione:
NOI CREDIAMO IN TE, SPIRITO DELLA VERITÀ
Con il Padre e il Figlio sei Dio; sei l’amore che unisce il Padre e il Figlio e che loro donano all’umanità perché scopriamo la bellezza divina che ci avvolge
NOI CREDIAMO IN TE, SPIRITO DELLA VERITÀ
Per tuo dono il Figlio, eterno con il Padre, nella pienezza dei tempi si è fatto uomo ed è venuto ad abitare in mezzo a noi, perché la storia umana diventi storia di salvezza
NOI CREDIAMO IN TE, SPIRITO DELLA VERITÀ
Sei sceso su Maria, la Vergine figlia di Sion, e l’hai resa Madre di Dio, collaboratrice prima della nostra liberazione dal male.  
NOI CREDIAMO IN TE, SPIRITO DELLA VERITÀ
Sei sceso su Gesù dopo il battesimo nel Giordano, e lo hai guidato nel deserto a decidere in quale modo vivere il suo compito di Messia; a Nazareth Gesù inaugura la sua missione parlando di te: “lo Spirito del Signore è su di me…”
NOI CREDIAMO IN TE, SPIRITO DELLA VERITÀ
Hai sostenuto Gesù in tutti i momenti della sua missione tra noi. Morendo in Croce il Cristo ti ha donato a noi, dopo averci a lungo spiegato il valore della tua presenza in mezzo ai credenti
NOI CREDIAMO IN TE, SPIRITO DELLA VERITÀ
Sei sceso sulla Chiesa nascente, e l’hai aperta alla missione infondendo in tutti i credenti coraggio e disponibilità a imitare lo stile di Gesù per annunciare con la tua forza e dolcezza il Vangelo
NOI CREDIAMO IN TE, SPIRITO DELLA VERITÀ
Guidi ciascuno di noi e ci aiuti a vivere la comunione dei Santi,  a credere e attendere la vita che non ha fine, quando in ciascuno di noi apparirà in pienezza la bellezza di essere figli di Dio 
NOI CREDIAMO IN TE, SPIRITO DELLA VERITÀ
Animati e guidati dallo Spirito

ci siamo riuniti nell’assemblea dei tuoi figli

per celebrare i tuoi prodigi, o Padre,

che fai di tutti i popoli della terra

il seme della nuova Gerusalemme,

i redenti in Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore. 

Unito a te nella sua vita terrena,

animato e guidato dallo Spirito,

sceso su di lui dopo il Battesimo nel Giordano,

ora Gesù, vincitore del peccato e della morte,

manda su tutti gli uomini la potenza del tuo amore,

per rinnovare i prodigi della prima Pentecoste,

e rendere anche noi coraggiosi testimoni della grazia,

e del Vangelo di colui che si è fatto nostro fratello

e liberatore potente.

La Chiesa, insieme all’umanità,

convocata per entrare nel tuo Regno

invoca e accoglie, come i primi discepoli nel Cenacolo,

il dono di grazia che la rende coraggiosa 

nel condividere con tutti la tua bellezza, o Padre.

Insieme ai nostri fratelli nella fede,

chiamati al regno dell’amore,

e uniti a quanti già contemplano il tuo volto, 

cantiamo la lode del creato: Santo…

   










